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Palazzo Thun I nodi

Prg, bilancio, smart city: le sfide di Andreatta
Comune, riparte l’attività in vista dell’«autunno caldo». Giovedì la prima commissione, a metà mese il consiglio
Maggioranza, il sindaco dovrà affrontare i mal di pancia interni e risolvere la «grana» del rimpasto di giunta

L’intervista «Ora i partiti devono essere coinvolti»
Panizza striglia il primo cittadino: stiamo aspettando da settimane

TRENTO I temi sono tanti. Alcu-
ni segnati da tempo nell’agen-
da cittadina, come il nuovo
Piano regolatore generale o la
costruzione del bilancio. Altri
spuntati solo di recente, come
la sfida per la candidatura di
Trento a capitale italiana della
cultura 2018 o la «corsa» ai 18
milioni dello Stato per la ri-
qualificazione del comparto
compreso tra l’ex Civica casa di
riposo di via San Giovanni Bo-
sco e l’ex mensa universitaria
Santa Chiara. 

Dopo la pausa ferragostana,
per qualcuno ancora da termi-
nare (lo stesso sindaco Ales-
sandro Andreatta è tuttora in
ferie), a Palazzo Thun ci si pre-
para a tornare in aula per un 
lungo autunno di lavoro. E, co-
me spesso succede in via Be-
lenzani, anche per qualche
passaggio ad alta tensione.

L’attività consiliare, conclu-
sa alla fine di luglio, riprende-
rà ufficialmente giovedì con la
prima commissione in agen-
da. Il presidente Gianni Festini
Brosa ha convocato i membri
della commissione ambiente
per programmare i lavori au-
tunnali e per esaminare due 
proposte di delibera: la prima
sul regolamento di gestione
integrata dei rifiuti, la seconda
sull’utilizzo degli impianti di
videosorveglianza. Poi dalla

prossima settimana il calenda-
rio diventerà più fitto: lunedì
si riunirà la commissione dei
capigruppo, martedì la com-
missione vigilanza, mercoledì
l’urbanistica. Per ripartire, la
settimana successiva, anche
con le sedute del consiglio co-
munale (l’ordine del giorno,
come di consueto, verrà deciso
lunedì dai rappresentanti dei
gruppi). 

Nel frattempo, i vertici di
Palazzo Thun dovranno inizia-
re ad affrontare i temi «caldi»
del capoluogo, che catalizze-
ranno il dibattito cittadino nei
prossimi mesi. Su tutti, ad at-
tendere un avvio in tempi rapi-
di è soprattutto l’iter del nuovo
Prg, annunciato da tempo dal-
la giunta del sindaco Alessan-
dro Andreatta ma ancora ai
blocchi di partenza. La partita,

in realtà, ha già scatenato più
di un confronto. Non solo sui
contenuti del nuovo docu-
mento, ma anche sulla forma-
zione dell’equipe che si dovrà
occupare della costruzione del
piano (a far discutere è stata in
particolare l’ipotesi di affidare
la «regia» a Stefano Boeri). 

E l’urbanistica sarà protago-
nista dell’autunno non solo
per  i l  Prg .  Ad  a t tendere
un’analisi da parte degli organi
comunali ci sono questioni
che si trascinano da tempo e
per le quali molti chiedono
una soluzione rapida. È il caso
della riqualificazione del com-
parto a sud di Piedicastello, 
che comprende l’area ex Ital-
cementi e i due ettari e mezzo
oggi occupati da Motorizza-
zione civile e Bonomelli: tra-
montata l’idea di realizzare un
polo scolastico, si dovrà ripar-
tire con un’altra possibile ipo-
tesi per ridare un volto a una
zona strategica. Stesso discor-
so vale per i terreni oggi occu-
pati dall’ospedale Santa Chia-
ra, sui quali non è mai stato
aperto un reale tavolo di lavo-
ro. E, puntando verso sud, ad
aver bisogno di una riflessione
approfondita sarà anche il fu-
turo dei 27 ettari di San Vin-
cenzo destinati inizialmente
alla cittadella militare: mentre
la Provincia ha avviato l’iter di

retrocessione dei terreni ex
agricoli, il Comune dovrà capi-
re se sposare l’idea di trasferire
in quella zona lo stadio. Senza
contare che, dopo gli ultimi
passaggi consiliari, Palazzo
Thun dovrà tornare ad affron-
tare il nodo del nuovo lido cit-
tadino, così come il destino
del polo fieristico.

Accanto alle molte questio-
ni urbanistiche, il sindaco An-
dreatta e la sua giunta dovran-
no, come ogni autunno, trat-
teggiare i confini della mano-
vra finanziaria 2017, che dovrà
approdare in aula tra novem-
bre e dicembre. Portando
avanti, allo stesso tempo, tre
sfide importanti. La prima, or-
mai vicina, sarà la «Smart city
week», che dal 10 al 15 settem-
bre porterà a Trento esperti in-
ternazionali sul tema dell’in-
novazione (in questi giorni gli
ingressi del capoluogo sono
stati «segnati» da cartelli che
annunciano l’evento). La se-
conda sfida riguarda la candi-
datura cittadina a capitale ita-
liana della cultura 2018. Il pro-
getto «Tn 18 oltre le mura» è
già stato presentato in prima-
vera, ma l’amministrazione at-
tende con ansia il responso ro-
mano, che dovrebbe arrivare
non prima della fine dell’anno.
Trento, però, ci crede: non a
caso, Andreatta ha incluso,
nelle sue tappe vacanziere di
questi giorni, anche una visita
a Matera, capitale europea del-
la cultura. Ultima partita in
corso: il bando per la riqualifi-
cazione del polo Santa Chiara,
che qualche grattacapo alla
giunta lo ha già dato. E che do-
vrebbe culminare a fine no-
vembre con la risposta del mi-
nistero. 

Sullo sfondo — ma nemme-
no poi tanto — rimangono i
nodi della maggioranza. Il 24
settembre è in agenda l’an-
nunciato vertice del centrosi-
nistra autonomista cittadino
che dovrebbe cercare di appia-
nare le tensioni che agitano la
coalizione ormai da troppo
tempo. Sul tavolo, in particola-
re, tornerà il delicato tema del
rimpasto di giunta (evocato
ma poi mai attuato), così come
la questione delle deleghe
consiliari, sulle quali più di un
gruppo ha ammesso di avere
ambizioni. 
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Ai vertici
Il sindaco del 
capoluogo 
Alessandro 
Andreatta in 
consiglio con il 
vicesindaco e 
assessore 
all’urbanistica 
Paolo Biasioli

TRENTO Al vertice di maggio-
ranza manca meno di un me-
se. Ma nonostante la pausa
estiva, il clima all’interno del
centrosinistra cittadino non
sembra essersi stemperato.
Anzi: le critiche e i botta e ri-
sposta al fulmicotone riman-
gono una costante sia tra le
forze politiche e il sindaco
Alessandro Andreatta che al-
l’interno degli stessi partiti. In
questo senso, se nel Pd il pro-
blema principale da risolvere
in questo momento è l’orga-
nizzazione interna del gruppo,
con il capogruppo attuale (Pa-
olo Serra) messo in discussio-
ne da una parte dei consiglieri
(che preferirebbero vedere alla

guida Vanni Scalfi), il Patt con-
tinua a manifestare una certa
insofferenza nel rapporto con
il primo cittadino. Con inter-
venti periodici praticamente
di tutti gli esponenti comuna-
li. Gli ultimi, in ordine di tem-
po, riguardano la decisione di
inserire nel Prg un’area per un
luogo di culto per la fede isla-
mica e il futuro dell’attuale se-
de di Trento Fiere. «Le scelte
devono essere condivise e ac-
cettate dai partiti» rafforza la
linea il segretario provinciale
del Patt Franco Panizza. Che al
sindaco ricorda: «È lui il ga-
rante della coalizione».

Segretario Panizza, quindi
condivide le critiche espres-

se in questi giorni dagli
esponenti cittadini del Patt.

«Sì. Sono sulla loro stessa
posizione. Abbiamo chiarito
da tempo quali sono i temi e le
priorità. Ma stanno passando
le settimane e nulla succede:
non possiamo aspettare le ca-
lende greche. Andreatta faccia
le scelte, individui le priorità
coinvolgendo i partiti e gli as-
sessori competenti. Se invece 
le decisioni le prende da solo,
non coinvolgendo nessuno, è
evidente che poi i partiti lo cri-
ticano».

Quale messaggio rivolge
quindi al primo cittadino?

«Che è necessario rilanciare
la città. E per farlo è fonda-

mentale il protagonismo dei
partiti. Pd compreso. Andreat-
ta rimane il garante della coa-
lizione».

E in questo discorso come
si inserisce il tema del rim-
pasto di giunta e delle dele-
ghe?

«È un tema contestuale. An-
dreatta ha costruito una giun-
ta senza il consenso dei partiti.
E per questo è stato più volte
criticato. Ora deve recuperare
quella fiducia che ha perso:
può farlo confermando anche
le stesse persone, ma la deci-
sione dovrà essere presa insie-
me alle forze politiche». 

Ma. Gio.
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Il monito
Le scelte 
strategiche 
devono 
essere 
condivise 
da tutti

Segretario
Franco Panizza 
guida il Patt

L’agenda

 Giovedì 
riprende 
l’attività del 
consiglio 
comunale di 
Trento dopo la 
pausa estiva di 
agosto

 Il primo 
appuntamento 
è la riunione 
della 
commissione 
ambiente, che 
analizzerà due 
proposte di 
delibera

 La prossima 
settimana si 
passerà alla 
commissione 
capigruppo, 
alla vigilanza e 
all’urbanistica. 
La settimana 
successiva, 
invece, 
riprenderà il 
consiglio
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